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Lunedì 29 GIUGNO 2013  

Malattie reumatiche. Colpiti 700mila italiani 
ma solo 50mila hanno accesso ai nuovi 
farmaci 
 
E tutto ciò, oltre alla sofferenza per i malati, ha un costo indiretto per la 
collettività di 1,7 miliardi l'anno. Per colpa delle giornate di lavoro perse (3 
ore al giorno) e della ridotta capacità produttiva. Ma da noi per i nuovi 
farmaci biologici si spendono solo 500 milioni l'anno. Molto meno che nel 
resto d'Europa.    
 
‘Assenti’ per dolore dal lavoro e dalla vita circa 4 ore ogni giorno. Non hanno la forza di sfilare in 
corteo o alzare striscioni per chiedere le migliori cure possibili, quelle a cui avrebbero diritto. Hanno 
una malattia di cui non si muore ma a causa della quale si soffre molto per tutta la vita. Anche se 
volessero protestare non potrebbero farlo, perché devono lottare ogni giorno contro il dolore e 
l'invalidità provocati da artrite reumatoide, spondiliti o artrite psoriasica, malattie reumatiche 
immunoinfiammatorie fra le più gravi e disabilitanti. 
  
Nel nostro Paese sono oltre 700mila e, secondo le indicazioni delle più recenti Linee Guida nazionali 
e internazionali, 150mila pazienti, pari al 20% che non risponde alle terapie convenzionali protratte 
per 3 mesi, dovrebbero ricevere i farmaci biologici, le cure più innovative ed efficaci in grado di 
neutralizzare le cellule coinvolte nel processo infiammatorio e di ridurre o fermare la progressione 
delle malattie. Ma in Italia vengono trattati appena 50mila pazienti. Infatti, dei 70mila con artrite 
reumatoide che avrebbero bisogno dei biologici appena 20mila sono in trattamento; dei 40mila malati 
di spondiloartrite elegibili ricevono i biologici solo in 20mila, e dell’analogo numero dei pazienti con 
artrite psoriasica da trattare con biologici, solo 10mila di essi praticano tale terapia. Lo hanno 
denunciato gli esperti in occasione del convegno "L'appropriatezza prescrittiva dei farmaci biologici 
quale strumento di risparmio per la collettività", sottolineando che nei pazienti trattati con biologici, a 
distanza di un anno dall’inizio della terapia, decresce la disabilità grave, le assenze dal lavoro 
diminuiscono di 10 ore a settimana, con un risparmio stimato intorno a 500 milioni di euro e  la 
produttività aumenta di 110 euro a settimana, con un altro mezzo miliardo di risparmi possibili. 
Purtroppo, l'Italia è il fanalino di coda dell'Europa industrializzata nell'impiego di queste terapie 
all'avanguardia: nel nostro Paese si spendono appena 500 milioni di euro contro 1,5 miliardi della 
Germania, circa 950 milioni della Francia, circa 800 milioni della Spagna e 700 milioni del Regno 
Unito. 
 
“L’introduzione di queste terapie ha rappresentato una vera rivoluzione per i malati reumatici, 
incidendo molto favorevolmente sulla loro qualità di vita - ha spiegato Giovanni Minisola, past 
President della Società Italiana di Reumatologia e Primario della Divisione di Reumatologia 
dell’Ospedale di Alta Specializzazione San Camillo di Roma – Sono terapie costose, perché un anno 
di trattamento con biologici costa circa 10mila euro a paziente; tuttavia, il risparmio possibile 
erogandole agli ulteriori 100mila italiani che ne avrebbero bisogno ma che attualmente ne sono 
esclusi, abbatterebbe i costi indiretti pari a 1,7 mld di euro, aumentando la capacità lavorativa e la 
produttività delle persone colpite, con un risparmio di 1 mld di euro all’anno. Ogni giorno, infatti, i 
pazienti con una malattia reumatica cronica di grado severo non trattati, impiegano un'ora e mezza in 
più rispetto a chi non è malato solo per iniziare la giornata: pettinarsi, prendere un caffè, lavarsi. 
Ognuno di loro, inoltre, se non trattato in maniera adeguata, perde in media 12 ore di lavoro a 
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settimana e 216 euro per mancata produttività. Per lo Stato tutto ciò ha un impatto economico 
enorme: ogni anno vanno in fumo 1,7 miliardi di euro per colpa delle giornate lavorative perse (600 
milioni di euro) e della ridotta efficienza produttiva (1,1 miliardi di euro)". 
 
La maggioranza dei pazienti con patologie reumatiche ha fra i 45 e i 64 anni, è cioè nel pieno della 
vita lavorativa attiva. Le malattie reumatiche sono oggi la prima causa di assenze dal lavoro e la 
seconda causa di invalidità, responsabili della metà delle assenze superiori ai tre giorni, del 60% dei 
casi di inabilità al lavoro e del 27% delle pensioni di invalidità erogate dallo Stato. "Per i pazienti tutto 
questo si traduce in un dramma personale e famigliare: quattro su dieci sono costretti prima o poi a 
rinunciare al lavoro o a cambiarlo e per il 10% le entrate economiche si riducono drasticamente, 
senza contare le difficoltà quotidiane da superare dovendo convivere con malattie che limitano i 
movimenti e provocano dolore - ha detto Minisola - Purtroppo, oggi in Italia c’è una scarsa attenzione 
nei confronti dei problemi che le malattie reumatiche creano e c’è scarsissimo interesse dei decisori 
rispetto alle esigenze dei pazienti, mentre è eccessiva e poco oculata l’attenzione dedicata ai costi dei 
farmaci. Potremmo risparmiare, se avessimo la lungimiranza di curare con i farmaci biologici tutti 
coloro che ne hanno bisogno e ne potrebbero perciò trarre grande giovamento: costa di meno trattare 
questi pazienti che affrontare le perdite dovute al calo di produttività connesso a malattie curate in 
modo tardivo e inappropriato". Oggi spendiamo circa 500 milioni di euro per le terapie con biologici e 
si prevede che investiremo sempre meno per le cure se la tendenza attuale non sarà modificata. Nello 
stesso tempo, però, cresceranno i costi indiretti proprio a causa di terapie inadeguate e insufficienti. 
 
"Le conseguenze socioeconomiche e lavorative di queste patologie sono ben più pesanti rispetto ai 
costi sostenuti per curarle. Eppure in Italia, rispetto agli altri Paesi europei, i biologici sono ancora 
usati poco e con una estrema disparità da regione a regione - ha fatto notare l'esperto - Mantenere il 
benessere dei pazienti, quindi, non è importante solo per tutelare la loro salute e la loro qualità di vita, 
che pure devono essere obiettivi primari della cura, ma anche per preservare la loro produttività: la 
salvaguardia della salute deve rappresentare un investimento e non un costo. L'analisi dei dati 
scientifici ed epidemiologici a nostra disposizione dimostra che la soluzione al problema deve passare 
attraverso tre linee d’intervento: l’organizzazione di una rete assistenziale che consenta una diagnosi 
precoce, una terapia tempestiva, un adeguamento alle linee guida dell’intervento terapeutico. Anche 
l'industria farmaceutica sta ipotizzando proposte per far sì che i costi diretti correlati alle cure siano più 
affrontabili dallo Stato, anche in tempi di spending review: ne sono esempio il 'cost sharing', attraverso 
il quale si pratica uno sconto sul prezzo per il ciclo iniziale della terapia erogata a tutti i pazienti 
elegibili, e la 'success fee', formula simile a una sorta di "soddisfatti o rimborsati" per cui l'azienda 
anticipa il pagamento e l'ospedale spende solo se c'è una risposta terapeutica”. 
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Lunedì 01 LUGLIO 2013  

La Croazia è nella UE. Vediamo il suo 
sistema sanitario 
 
Da oggi il paese balcano è ilo 28° stato membro dell’Unione.Sulla sanità con 
la riforma del 2008 si è lavorato sulla sostenibilità del sistema 
universalistico, agendo sui prezzi di rimborso dei medicinali, introducendo 
DRG ospedalieri e informatizzando l'assistenza di base.   
 
Brindisi a Zagabria per l’ingresso nella UE della Croazia, da oggi membro a tutti gli effetti dell’Unione. 
 Proviamo a conoscere, sotto il profilo sanitario, l’organizzazione di questo Paese. Il servizio sanitario 
nazionale croato è di tipo universalista. È controllato e gestito dal governo centrale, attraverso gli 
ospedali (statali) e i centri medici (circoscrizioni periferiche). Il Ministero della Sanità croato ha 
responsabilità in materia di legislazione, pianificazione sanitaria annuale e nazionale, monitoraggio e 
controllo, orientamento, ispezione, controllo igienico antisofisticazioni ed educazione. 
 
Vediamo ora alcuni dati per avere un quadro generale: 
 
La Croazia ha una popolazione di 4.290.612 abitanti (censimento 2011) con una densità di 83 
ab./km². La speranza di vita è di 73 anni per gli uomini e 79 per le donne, mentre la probabilità di 
morire sotto i cinque anni, è di 5 ogni 1 000 nati vivi. La spesa pro capite per la salute si attesta 
intorno ai 1514 $ (dato 2010) e, in termini di Pil, viene speso per la sanità il 7,8% (dato 2010). 
 
Ci sono centinaia di strutture sanitarie in Croazia, tra le quali 79 tra ospedali e cliniche, per un totale di 
23.967 posti letto. Gli ospedali e le cliniche curano oltre 700 mila pazienti all'anno e danno lavoro a 
5.205 medici , dei quali 3.929 sono specialisti. Ci sono 6379 uffici studi privati, per un totale di 41.271 
operatori sanitari nel Paese. Le unità di servizio di emergenza medica sono 63 e rispondono a più di 
un milione di chiamate. 
 
Il finanziamento del sistema sanitario croato è attuato attraverso diverse forme contributive, è 
presente, ad esempio, un sistema assicurativo obbligatorio per tutti i cittadini lavoratori e per i loro 
datori di lavoro. Figli e persone a carico nella famiglia sono coperti dai contributi pagati dai familiari 
occupati. Pensionati e persone a basso reddito o disoccupati sono invece esenti dal pagamento dei 
contributi. Servizi, come quello odontoiatrico, non sono convenzionati e devono essere pagati di tasca 
propria. 
 
Ogni circoscrizione municipale possiede un proprio centro sanitario, al quale fanno riferimento anche 
servizi specialistici di ginecologia e odontoiatria, più un sistema di unità sanitarie di prima necessità. Il 
centro sanitario e le unità sanitarie devono poter offrire trattamenti urgenti, diagnostica ed educazione 
sanitaria. Ogni città possiede un proprio ospedale, finanziato attraverso dei sistemi contrattuali con 
l'Istituto Sanitario Assicurativo Croato, suddivisi principalmente in ospedali generali e ospedali 
specialistici. 
 
Va infine sottolineata la grande riforma sanitaria del 2008. Mentre le precedenti riforme del sistema 
sanitario croato avevano prestato poca attenzione alle cause profonde che erano alla base 
dell’insostenibilità finanziaria del sistema, questa riforma ha cercato di affrontare il problema 
attraverso una serie di misure riguardanti sia la domanda che l'offerta di salute. La sua importanza è 
sottolineata dalla recessione economica che il paese ha subito nel recente passato e che ha 
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compromesso gravemente la capacità del governo di reperire fondi aggiuntivi per il sistema sanitario. 
L'attuazione della riforma ha richiesto scelte difficili, come il sostanziale aumento dei finanziamenti 
privati, ma sono stati messi in campo interventi mirati a risolvere alcune inefficienze, ad esempio 
migliorando la regolamentazione dei prezzi e il rimborso dei medicinali, introducendo ii DRG negli 
ospedali e informatizzando l'assistenza sanitaria di base. 
  
Giovanni Rodriquez 
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